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Allegato “C” al Decreto Delegato 12 novembre 2024 n.171 

 
 
ALLEGATO C 
 
MODIFICA DELL’ALLEGATO A AL DECRETO DELEGATO 23 GENNAIO 2015 

N.3 E SUCCESSIVE MODIFICHE 
 

Art. 1 
 

1. La sezione “Titoli e Requisiti” e la sezione “Altre Indicazioni” della declaratoria del 
PDR di Coordinatore Infermieristico/Tecnico di UO (COORDINFTECUO) di cui all’Allegato 
A al Decreto Delegato 23 gennaio 2015 n.3 sono così sostituite: 
 
“TITOLI E REQUISITI 
Classe delle lauree in professioni sanitarie/infermieristiche/tecniche o titolo equipollente; 
laurea magistrale in professioni sanitarie o Master di abilitazione a funzioni direttive 
oppure, in alternativa, esperienza almeno di sette anni maturata nella qualifica di Capo Sala 
o Capo Tecnico del personale delle Professioni Infermieristiche e Tecnico Sanitarie. 
 
ALTRE INDICAZIONI 
1. Ai fini della copertura del PDR di COORDINFTECUO, il competente Direttore di 
Dipartimento propone al Comitato Esecutivo una rosa di professionisti, dipendenti in ruolo 
od a tempo indeterminato, scelti, in via preferenziale, tra gli infermieri e i tecnici in possesso 
dei titoli e requisiti previsti, sentito il Direttore delle Attività Sanitarie e Socio-Sanitarie, il 
Direttore di UOC interessato e il dipendente che ricopre il PDR di COORDINFAZ. Il 
Comitato Esecutivo attiva le successive procedure per l’assegnazione del PDR di 
COORDINFTECUO, avvalendosi degli uffici preposti. La rosa di professionisti individuati ai 
fini della copertura del PDR di COORDINFTECUO con funzioni di Coordinatore Tecnico è 
formata con riferimento alla specifica UOC interessata. 
2. Ai fini della formulazione della proposta di cui al comma 1, viene attivato il 
procedimento selettivo interno volto ad individuare candidati idonei sulla base dei seguenti 
elementi di valutazione:  
a) autonomia, responsabilità, competenza; 
b) anzianità di servizio, salvo valutazioni negative, richiami, provvedimenti disciplinari e 

segnalazioni negative di qualsiasi natura intervenute negli ultimi tre anni; 
c) disponibilità ad un approccio multidisciplinare e multiprofessionale; 
d) qualità delle relazioni con l’assistito; 
e) qualità delle relazioni interpersonali con i propri colleghi. 
3. I dipendenti in servizio sul PDR di COORDINFTECUO dipendono gerarchicamente 
dal dipendente in servizio sul PDR di COORDINFAZ. 
4. Il PDR di COORDINFTECUO è coperto esclusivamente a tempo determinato per la 
durata di tre anni rinnovabili. 
5. Il PDR di COORDINFTECUO ricomprende le figure di Capo Sala o Capo Tecnico del 
personale delle Professioni Infermieristiche e Tecnico Sanitarie previste dalle previgenti 
Dotazioni Organiche e dal previgente Atto Organizzativo dell’ISS.”. 
 

Art. 2 
 

1. La sezione “Titoli e Requisiti” e la sezione “Altre Indicazioni” della declaratoria del 
PDR di Coordinatore Infermieristico/Tecnico di Azienda (COORDINFAZ) di cui all’Allegato 
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A al Decreto Delegato n.3/2015 sono cosi rispettivamente sostituite:  
 
“TITOLI E REQUISITI 
Classe delle lauree in professioni sanitarie/infermieristiche/tecniche o titolo equipollente; 
laurea magistrale in professioni sanitarie o Master di abilitazione a funzioni direttive o 
laurea magistrale in professioni sanitarie o dieci anni di servizio presso l'ISS sul PDR di 
COORDINFTECUO. 
 
ALTRE INDICAZIONI 
1. Il dipendente in servizio sul PDR di Coordinatore Infermieristico/Tecnico di Azienda 
(COORDINFAZ) dipende gerarchicamente dal Direttore delle Attività Sanitarie e Socio-
Sanitarie. 
2. La copertura del PDR di COORDINFAZ avviene mediante procedimento selettivo 
interno all'ISS riservato ai dipendenti di ruolo od a tempo indeterminato dell'ISS bandito 
dal Comitato Esecutivo, su proposta del Direttore delle Attività Sanitarie e Socio-Sanitarie. 
3. Qualora il citato procedimento selettivo interno non andasse a buon fine, il Comitato 
Esecutivo provvede ad emettere apposito bando nazionale o internazionale indirizzato a 
personale infermieristico in possesso dei titoli e requisiti previsti. 
4. Il dipendente titolare del PDR di COORDINFAZ nomina un suo sostituto per assenze 
programmate. In caso di assenze improvvise, il dipendente in ruolo od a tempo 
indeterminato con maggiore anzianità specifica sul PDR di COORDINFTECUO o su 
qualifica ad esso correlata, svolge le funzioni del COORDINFAZ per un periodo massimo di 
tre mesi. 
5. Il PDR di COORDINFAZ è coperto esclusivamente a tempo determinato per la durata 
di tre anni rinnovabili. 
6. Il PDR di COORDINFAZ ricomprende la figura di Coordinatore delle Professioni 
Infermieristiche, Tecniche e Socio-Sanitarie prevista dalle previgenti Dotazioni Organiche e 
dal previgente Atto Organizzativo dell’ISS.”. 
 

Art.3 
 

1. Dopo la declaratoria del PDR di Coordinatore Infermieristico/Tecnico di Azienda 
(COORDINFAZ) di cui all’Allegato A al Decreto Delegato n.3/2015 sono aggiunte le 
declaratorie dei seguenti PDR: 
 
“OPTOMETRISTA (OPTOM) 
 
DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DEL PROFILO 
L’Optometrista è l'operatore sanitario che, su prescrizione del medico, con responsabilità ed 
autonomia, analizza e valuta il processo visivo nel suo complesso per mantenerne o 
rafforzarne l’efficienza in rapporto alle necessità dell’ambiente, valutando lo stato refrattivo 
dell’occhio ed altre condizioni fisiologiche e funzionali necessarie alla visione, ed utilizza 
mezzi tecnici connessi alla funzione visiva e la strumentazione in uso nella pratica 
optometrica. 
Le sue attività, collegate alle funzioni della UO di assegnazione/attribuzione, implicano:  
a)  responsabilità nelle attività di competenza, che richiedono compiti complessi, il 

conseguimento di risultati importanti in termini di salute dell’individuo e della 
collettività, capacità di lavorare in equipe multidisciplinare, rapportandosi anche con 
altre UO;  

b)  buone capacità professionali per l’autonomo esercizio della professione correlata 
all’attività della UO, a supporto dei medici per un corretto ed appropriato trattamento 
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dei disturbi della visione;  
c) conoscenza di metodi e tecniche non mediche, che escludono l’uso di farmaci e di 

interventi chirurgici, per misurare, esaminare e compensare le deficienze della vista. 
L'optometrista: 
a) definisce, pianifica e gestisce, in autonomia ovvero in équipe multidisciplinare, le 

attività riguardanti la prevenzione, la valutazione e la riabilitazione delle deficienze 
puramente ottiche della vista, del processo visivo e dei suoi aspetti comportamentali, nel 
bambino e nell'adulto;  

b) esegue professionalmente la misurazione e la valutazione con tecniche e strumenti 
ottico-fisici della vista e fornisce occhiali, lenti correttive ed estetiche ed ausili visivi per 
ipovedenti per la correzione dei difetti ottici e rifrattivi; 

c)  riconosce le condizioni dell’utente e mette in atto le più idonee competenze tecniche per 
la risoluzione dei problemi (problem solving);  

d)  verifica la corrispondenza delle prestazioni erogate agli indicatori e standard predefiniti 
dal responsabile della struttura; 

e)   utilizza strumenti complessi, anche informatici, funzionali all’esecuzione delle attività 
di competenza, curandone il regolare funzionamento;  

f)  orienta il proprio comportamento al rispetto della riservatezza dei dati e dei pazienti;  
g)  possiede elevate capacità di adattamento e flessibilità in tutte le situazioni di lavoro;  
h)  possiede buone capacità di comunicazione interna (con i professionisti sanitari) ed 

esterna (con pazienti e familiari);  
i) individua ed attua forme e modalità per garantire la circolazione delle informazioni, la 

generalizzazione delle esperienze;  
l)  opera controlli sulla propria attività, su quella dell’eventuale personale coordinato e sui 

processi operativi in essere, al fine di perseguire criteri di efficienza ed efficacia e limitare 
errori operativi che possono influire sulla sicurezza del paziente nella logica del 
miglioramento continuo;  

m)  propone l'adozione di ausili per la correzione dei difetti ottici e rifrattivi, ne addestra 
all'uso e ne verifica l'efficacia;  

n) propone trattamenti per la correzione dei difetti ottici e rifrattivi non implicanti l’uso dei 
medicinali o interventi chirurgici e ne verifica l'efficacia; 

o) verifica le rispondenze della metodologia attuata per il raggiungimento degli obiettivi di 
prevenzione ovvero riabilitazione; 

p) interviene nelle possibili complicanze non patologiche a seguito di interventi; 
q) svolge attività di consulenza professionale, nei servizi sanitari, socio-sanitari ed in quelli 

dove si richiedono le sue competenze professionali;  
r) partecipa ad attività di ricerca in diversi ambiti di applicazione;  
s)  aggiorna le proprie competenze professionali attraverso percorsi certificati di 

formazione permanente e può effettuare attività di docenza.  
 
TITOLI E REQUISITI 
Laurea triennale in Ottica e Optometria - Classe delle Lauree in Scienze e Tecnologie Fisiche; 
Attestato di abilitazione all’esercizio dell’arte ausiliaria sanitaria di ottico e Attestato in 
optometria. 
 

TERAPISTA DELLA NEUROPSICOMOTRICITA’ DELL’ ETA’ EVOLUTIVA 
(TERAPEVOL) 

 
DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DEL PROFILO 
Il Terapista della neuropsicomotricità dell’età evolutiva è l'operatore sanitario che svolge 
con propria responsabilità ed in autonomia, o in collaborazione con altre figure sanitarie, 
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programmi di abilitazione, di riabilitazione e di prevenzione dei disturbi dello sviluppo, 
disabilità o patologie nelle aree della neuropsicomotricità, della neuropsicologia e della 
psicopatologia dello sviluppo (fascia di età 0 - diciotto anni) promuovendo uno sviluppo 
equilibrato ed armonico dell’utente nelle sue funzioni cognitive, psichiche e motorie. 
Le sue attività, collegate alle funzioni della UO di assegnazione/attribuzione, implicano:  
a) responsabilità nelle attività di competenza, che richiedono compiti complessi, il 

conseguimento di risultati importanti in termini di salute e qualità della vita  
dell’individuo e della collettività, capacità di lavorare in equipe multidisciplinare, 
rapportandosi anche con altre UO; 

b) buone capacità professionali per l’autonomo esercizio della professione correlata 
all’attività della UO, a supporto dei medici finalizzato al trattamento dei disturbi dello 
sviluppo, delle difficoltà relazionali, delle difficoltà motorie e dei disturbi 
dell'apprendimento nei bambini e negli adolescenti; 

c) conoscenza delle funzioni motorie, percettive, affettive e cognitive e delle loro 
interazioni, delle diverse tipologie di disturbo neurologico, neuropsicologico e 
psicopatologico dell’età evolutiva. 

 
In riferimento alla diagnosi ed alle prescrizioni del medico, nell'ambito delle proprie 
competenze, il Terapista della neuropsicomotricità dell’età evolutiva:  
a) definisce, pianifica, attua e gestisce, anche in équipe multidisciplinare, gli interventi di 

prevenzione, cura e riabilitazione dei disturbi percettivo-motori, nei disturbi 
neurocognitivi e nei disturbi di simbolizzazione e d’interazione; 

b) individua disturbi e ritardi nello sviluppo neuro-psicomotorio, cognitivo, emotivo, 
comportamentale e relazionale utilizzando approcci evolutivi e interventi personalizzati; 

c) riconosce le condizioni dell’utente e mette in atto le più idonee competenze tecniche per 
la risoluzione dei problemi (problem solving);  

d) verifica la corrispondenza delle prestazioni erogate agli indicatori e standard predefiniti 
dal responsabile della struttura; 

e) orienta il proprio comportamento al rispetto della riservatezza dei dati e dei pazienti;  
f) possiede elevate capacità di adattamento e flessibilità in tutte le situazioni di lavoro;  
g) possiede buone capacità di comunicazione interna (con i professionisti sanitari) ed 

esterna (con pazienti e familiari);  
h) individua ed attua forme e modalità per garantire la circolazione delle informazioni, la 

generalizzazione delle esperienze;  
i) opera controlli sulla propria attività, su quella dell’eventuale personale coordinato e sui 

processi operativi in essere, al fine di perseguire criteri di efficienza ed efficacia e limitare 
errori operativi che possono influire sulla sicurezza del paziente nella logica del 
miglioramento continuo;  

l) verifica le rispondenze della metodologia attuata agli obiettivi prefissati;  
m) svolge attività di consulenza professionale, nei servizi sanitari, socio-sanitari ed in quelli 

dove si richiedono le sue competenze professionali;  
n) partecipa ad attività di ricerca in diversi ambiti di applicazione; 
o) aggiorna le proprie competenze professionali attraverso percorsi certificati di 

formazione permanente e può effettuare attività di docenza. 
 
TITOLO DI STUDIO E REQUISITI 
Laurea in Terapia della Neuro e Psicomotricità dell'Età Evolutiva, - Classe delle Lauree delle 
Professioni Sanitarie della Riabilitazione;  
Corso professionalizzante, se richiesto, nella specifica attività/ambito di assegnazione. 
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INFERMIERE STRUMENTISTA (STRUM) 

 
DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DEL PROFILO 
L’infermiere strumentista è il professionista sanitario responsabile della preparazione, della 
corretta gestione e della verifica iniziale e finale di tutti i dispositivi e materiali utili ad un 
intervento chirurgico in sala operatoria. È suo compito: 
 
a) garantire la sterilità del campo operatorio e dei presidi;  
b) coordinare tutta l’équipe operatoria nella fase intraoperatoria;  
c) supervisionare l’applicazione dei corretti comportamenti all’interno della sala 

operatoria; 
d) partecipare attivamente all’intervento chirurgico. Questo comporta la conoscenza nel 

dettaglio delle tecniche e delle tempistiche chirurgiche, comprese le possibili 
evoluzioni ovvero complicanze; 

e) gestire con sicurezza e tempestività i materiali e dispositivi richiesti;  
f) aggiornarsi, grazie ad una formazione continua costante, sulle nuove tecnologie, sulle 

normative in vigore e sui giusti metodi di applicazione; 
g) tutelare la sicurezza e prevenire i possibili rischi per il paziente, in accordo con il Codice 

Deontologico degli infermieri; 
h) partecipare alla formazione del personale meno esperto e del personale di supporto. 
 
Oltre alle competenze tecniche ed assistenziali, sono necessarie competenze relazionali e 
comunicative essenziali al fine di ridurre i livelli di stress e aumentare la produttività. 
 
TITOLI E REQUISITI 
Laurea triennale in Infermieristica o titolo equipollente; 
Master di I livello in infermiere/strumentista di camera operatoria 
 

TECNICO DELL’ATTIVITA’ MOTORIA (TECATTMOT) 
 
DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DEL PROFILO 
Il Tecnico dell’Attività Motoria è l'operatore socio-sanitario che svolge con propria 
responsabilità ed in autonomia, o in collaborazione con altre figure sanitarie, programmi di 
attività motorie adattate finalizzati al raggiungimento, al recupero e al mantenimento delle 
migliori condizioni di benessere psicofisico per soggetti in varie fasce d’età e in diverse 
condizioni fisiche o alle esigenze riguardanti soggetti con disabilità attuando anche 
programmi di prevenzione e recupero, mediante l'attività motoria, da situazioni di disagio 
infantile e adolescenziale. 
Le sue attività, collegate alle funzioni della UO di assegnazione/attribuzione, implicano:  
a)  responsabilità nelle attività di competenza, che richiedono compiti complessi, il 

conseguimento di risultati importanti in termini di salute e qualità della vita 
dell’individuo e della collettività, capacità di lavorare in equipe multidisciplinare, 
rapportandosi anche con altre UO;  

b)  buone capacità professionali per l’autonomo esercizio della professione correlata 
all’attività della UO, a supporto dei medici per un corretto ed appropriato recupero delle 
attività motorie dell'uomo, con particolare riguardo alle aree preventiva e adattativa; 

c)  conoscenza delle situazioni di deficit: fisico, sensoriale e intellettivo - relazionale e delle 
modificazioni che avvengono nel gruppo e nel singolo, a livello cognitivo, 
comportamentale, emozionale. 

In riferimento alla diagnosi ed alle prescrizioni del medico, nell'ambito delle proprie 



Novembre 2024 Bollettino Ufficiale della Repubblica di San Marino – Parte Ufficiale Doc. III.6

 

 

competenze, il Tecnico dell’Attività Motoria:  
a)  definisce, pianifica, attua e gestisce, anche in équipe multidisciplinare, programmi di 

attività motoria finalizzati al raggiungimento ed al mantenimento delle migliori 
condizioni di benessere psicofisico; 

b)  riconosce le condizioni dell’utente e mette in atto le più idonee competenze tecniche per 
la risoluzione dei problemi (problem solving); 

c)  verifica la corrispondenza delle prestazioni erogate agli indicatori e standard predefiniti 
dal responsabile della struttura; 

d)  valuta lo stato psicofisico dei soggetti e prescrive attività fisica, con specificità di genere, 
età, stato di salute, disabilità motorie, psicomotorie e cognitive sia a scopo preventivo 
sia correttivo e post-riabilitativo; 

e)  orienta il proprio comportamento al rispetto della riservatezza dei dati e dei pazienti;  
f)  possiede elevate capacità di adattamento e flessibilità in tutte le situazioni di lavoro;  
g)  possiede buone capacità di comunicazione interna (con i professionisti sanitari) ed 

esterna (con pazienti e familiari);  
h)  individua ed attua forme e modalità per garantire la circolazione delle informazioni, la 

generalizzazione delle esperienze;  
i) opera controlli sulla propria attività, su quella dell’eventuale personale coordinato e sui 

processi operativi in essere, al fine di perseguire criteri di efficienza ed efficacia e limitare 
errori operativi che possono influire sulla sicurezza del paziente nella logica del 
miglioramento continuo; 

l)  verifica le rispondenze della metodologia attuata agli obiettivi prefissati; 
m)    svolge attività di consulenza professionale, nei servizi sanitari, socio-sanitari ed in quelli 

dove si richiedono le sue competenze professionali;  
n)  partecipa ad attività di ricerca in diversi ambiti di applicazione;  
o)  aggiorna le proprie competenze professionali attraverso percorsi certificati di 

formazione permanente e può effettuare attività di docenza. 
 
TITOLO DI STUDIO E REQUISITI 
Laurea Magistrale in Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate - Classe 
delle Lauree Magistrali in Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate; 
Corso professionalizzante, se richiesto, nella specifica attività/ambito di assegnazione.”. 
 
 

PEDAGOGISTA (PEDAGOG) 
 
DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DEL PROFILO 
Il pedagogista è il professionista specialista dei processi educativi e formativi che svolge 
funzioni di progettazione, coordinamento, intervento e valutazione pedagogica nei confronti 
di persone di ogni età nei contesti educativi e formativi all'interno del comparto socio-
sanitario. 
Le sue attività, collegate alle funzioni della UO di assegnazione/attribuzione, implicano: 
a) responsabilità nelle attività di competenza, che richiedono compiti complessi, il 

conseguimento di risultati importanti in termini di interventi educativi; 
b) capacità di lavorare in equipe multidisciplinare, rapportandosi anche con altre UO, e 

supervisione di personale che svolge attività ricorrenti e moderatamente complesse; 
c) ottime capacità professionali per l'autonomo esercizio della professione correlata 

all'attività della UO, a supporto degli altri professionisti per la gestione di interventi 
educativi rivolti allo sviluppo sano ed al potenzia mento delle risorse, del benessere e 
dello sviluppo della persona nonché alla valutazione ed al trattamento dei disagi 
manifestati dalle persone nei processi di apprendimento ovvero di formazione-
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educazione. 
Il Pedagogista: 
a) programma e gestisce attività per promuovere e supportare lo sviluppo cognitivo e 

creativo dei bambini, degli adolescenti e degli adulti; 
b) attiva reti di scambio con istituzioni e altri servizi pubblici, in sinergia con altre figure 

professionali, quali il medico, il sociologo, lo psicologo, l'assistente sociale e 
l'insegnante; 

c) progetta, valuta e attua interventi a valenza educativa, formativa e pedagogica nei settori 
di competenza; 

d) mette in atto le più idonee competenze specialistiche per la risoluzione dei problemi 
(problem solving); 

e) è responsabile del corretto adempimento delle procedure relative agli interventi di 
sviluppo, sostegno e recupero e del proprio operato, nell'ambito delle proprie funzioni 
in applicazione dei protocolli di lavoro definiti dai dirigenti responsabili; 

f) esercita funzioni che tendono al cambiamento e all'innovazione dei processi educativi, 
per affrontare le problematiche presenti nel mondo socio-educativo e formativo; 

g) opera per la promozione, la progettazione, la gestione e la verifica di interventi in campo 
socio-educativo e formativo rivolti alla persona, alla coppia, alla famiglia, al gruppo e 
alla comunità in generale; 

h) opera controlli sulla propria attività, su quella dell'eventuale personale coordinato e sui 
processi operativi in essere, al fine di perseguire criteri di efficienza ed efficacia e limitare 
errori operativi che possono influire sull'utente nella logica del miglioramento continuo; 

i) verifica la corrispondenza delle prestazioni erogate agli indicatori e standard predefiniti 
dal responsabile della struttura; 

l) orienta il proprio comportamento al rispetto della riservatezza dei dati e degli utenti; 
m) possiede elevate capacità di adattamento e flessibilità in tutte le situazioni di lavoro; 
n) possiede elevate capacità di comunicazione interna (con i professionisti) ed esterna (con 

pazienti, utenti e familiari); 
o) utilizza strumenti di intervento, anche di tipo informatico, adatti al singolo caso, 

funzionali all'esecuzione delle attività di competenza; 
p) esegue, in relazione al tipo di UO, determinate attività di carattere amministrativo e di 

coordinamento; 
q) svolge attività didattico-formativa e di consulenza nei servizi, ove richiesta la sua 

competenza professionale; 
r) cura la propria formazione professionale tramite la partecipazione alle iniziative a 

valenza formativa per i vari ambiti in cui il dipendente opera, in coerenza con quanto 
previsto dalla pianificazione periodica nell'ambito della UO. 

 
 
TITOLO DI STUDIO E REQUISITI 
Laurea Specialistica o Magistrale o di vecchio ordinamento in Pedagogia ovvero Scienze 
dell'Educazione. 
Master universitario, Corso professionalizzante o esperienza nella specifica attività/ambito 
di assegnazione se richiesti. 
 
 
ALTRE INDICAZIONI  
Il profilo di ruolo può operare all'interno del comparto socio-sanitario. La copertura del PDR 
avverrà a seguito della definizione di appositi accordi tra il Dipartimento Istruzione e i 
competenti servizi socio-sanitari dell'Istituto Sicurezza Sociale. 
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Art. 3-bis 
 

1. Dopo la declaratoria del PDR di Coordinatore Infermieristico/Tecnico di Azienda di 
cui all' Allegato A al Decreto Delegato n.3/2015 è aggiunto la declaratoria del seguente PDR: 

 
PSICOMOTRICISTA (PSICOMOTR) 

 
DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DEL PROFILO 
II/la psicomotricista è l'operatore che svolge, in via autonoma o in collaborazione con altre 
figure dell'ambito educativo e socio-sanitario, interventi di educazione, prevenzione e di 
aiuto psicomotorio, nel rispetto della globalità psicofisica dell'individuo, utilizzando 
metodologie a mediazione corporea. 
Le sue attività, collegate alle funzioni della UOC e/o UOS di assegnazione/attribuzione, 
implicano: responsabilità negli interventi di propria competenza, che richiedono compiti 
complessi, il conseguimento di risultati importanti in termini di qualità della vita del minore, 
capacità di lavorare in equipe multidisciplinare, rapportandosi anche con altre UO. 
In riferimento alle indicazioni dello psicologo, dello psicoterapeuta o del medico, nell'ambito 
delle sue competenze, il/la psicomotricista: 
a) favorisce lo sviluppo psicofisico della persona in età evolutiva ed opera per prevenire 

l'instaurarsi di situazioni patologiche; 
b) interviene specificamente in situazioni di disagio psicofisico-psicomotorio, operando 

per il riconoscimento e la mobilizzazione delle risorse del minore e del suo contesto; 
c) attua progetti di intervento in ambiti educativo-preventivo e sanitario: gli interventi 

sono rivolti a favorire un armonico sviluppo psicomotorio, a prevenire disagi della 
relazione e degli apprendimenti; gli effetti della educazione e della prevenzione 
psicomotoria si estendono inoltre a favorire l'accettazione, inclusione e la valorizzazione 
delle differenze personali. 

 
TITOLI E REQUISITI 
Laurea triennale in Terapia della Neuro e Psicomotricità dell'età evolutiva, classe L/SNT2 o 
titolo equipollente. 
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